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S ui blindati con targa rus-
sa spuntano i soldati in
mimetica verde, senza

mostrine,con ilditosulgrillet-
to della mitragliatrice. Uno di
loro, il piùgrossodi tutti, con il
mefistocalatosulvolto,siavvi-
cinadecisoedinmodosbrigati-
vo intima: «Fuori dalle palle».
Il manipolo è solo l’avan-

guardia di una colonna di 500
soldatirussisu20camionscor-
tati da autoblindo. L’obiettivo
è labasedella 36˚brigata della
guardia di frontiera ucraina a
Perivalnoje,unpostonelmez-
zodelnullaa36chilometridal-
la capitale della Crimea.
Le truppe russe in incognito

chestannooccupandolapeni-
solahannolanciatounultima-
tumatutte leunitàdell’eserci-
to di Kiev: la resa entro l’alba o

interveniamo. Il comandante
della base, colonnello Sergei
Starozhenkoha unpo’ di pan-
cetta e va in giro disarmato.
«Noi non ci arrendiamo e non
consegniamo le armi - dichia-
ra l’ufficiale nel gelo delle pri-
meoredelmattino-Seciattac-
cano combatteremo». Dentro
la base ci sono carri armati e
blindatiedunnumeroimpreci-
sato di uomini.
Grazie all’autista tartaro,

chenonamairussi,intercettia-
mo lungo la strada la colonna
in movimento verso una delle
ultime ridotte ucraine in
Crimeadecise a resistere. I ca-
mionsonozeppidimilitarisen-
za insegne. Quando arrivano
inuncampoaqualchecentina-
iadimetridallabaseunpaiodi

nerborute sentinelle scese dai
mezzisostengonodiesserevo-
lontari locali. Neppure loro ci
credonoequasi ridono sotto il
mefisto.
Un primo reparto avanza in

colonnaversol’ingessoprinci-
paledellabase.Gliucrainifan-
no arrivare un blindato che
rombando si piazza dietro il
cancello sprangato.Una filadi
giovani soldati in assetto da
combattimento si schiera da-
vanti.Altrimilitaricorronover-
so il perimetro difensivo della
base.Unsoldatinosi infilanel-
la piccola trincea all’esterno
dellabase,maunufficiale lo fa
tornare indietrodicorsa. I rus-
si sono un serpentone verde
che avanza armi in pugno, an-
chese solo i capi squadrahan-
noilcaricatoreinnestato.Sidi-
vidono a coppie lungo ilmuro
della base e arrivano a pochi
passidalcancelloinunattimo.
La situazione è tesa e para-

dossale.Dueesercitisifronteg-
giano, armi in pugno,ma nes-
sunovuolesparareilprimocol-
po.Dalla chiesetta accanto al-
la base spunta padre Ivan, un
preteortodossoconilbarbone
grigioelosguardomessianico.
Lo segue il diacono con una
grande croce in legno. Il prete
sparge l’acquasantasuisolda-
tirussi,chesembranointerdet-
ti.«Nonsparatevifrafratellisla-
viecristiani»urlaIvan.Dueuf-
ficiali delle truppe d’assalto si
levano il cappello militare e si
fanno benedire.
La situazioneèdi totale stal-

lo. Il colonnello assicura:
«Non ci sarà nessuna guerra.
Nonci puntiamo le armi e loro

non faranno irruzione». Ame-
tàmattinataarrivaundrappel-
lo russoguidatodaunmilitare
grosso come un armadio, che
si ferma, quasi sull’attenti, da-
vanti ad un ufficiale in difesa
della base. E lo informa che il
suo comandante vorrebbe in-

contrare il colonnello ucraino
alle13.30nelcamporusso.Nel
frattempo un pugno di civili
piantalabandieradiMoscavi-
cinoaquellaucraina.Altri che
hanno appoggiato la rivolta di
Maidan li insultanoe si rischia
la scazzottata. Il diacono in
giubbotto mimetico legge le
preghiere.
Sembra la scena di un film

d’altri tempi. La trattativa non
porta a nulla mentre arrivano
notiziediunitàdell’esercito in
Crimea passate armi e bagagli
con i filo russi.Nellabasedella
marina militare di Kerch il re-
parto A-0699 non si è arreso,
mairussicontrollanogliacces-
si. Una decina di navi ucraine
avrebbepreso il largodaSeba-
stopoli. La notte prima erano
atterratielicotterieaereiditra-
sporto truppe negli aero-
portioccupatidaimilita-
ri inverdesenzamostri-
ne. Secondo fonti go-
vernativeaKievlacon-
quista della Crimea
èguidatadal gene-
rale Aleksandr

Galkin ex comandante del di-
stretto militare meridionale
della Russia.
Il comandante in capo della

Marinaucraina,DenisBerezo-
vskiy, giura fedeltà alle autori-
tàfilorussenelquartiergenera-
ledella flottarussadelMarNe-
ro a Sebastopoli. Il presidente
rivoluzionario ucraino, Olek-
sander Turcinov, lo aveva no-
minatodapocheore. L’ammi-
ragliohaannunciato la forma-
zionediunamarinadalguerra
dellaCrimea. I cosacchi presi-
diano i posti di «frontiera» con
l’Ucraina.
Dalla Russia annunciano il

loroarrivoinCrimea1500vete-
ranidellaguerrasovieticainAf-
ghanistan degli anni ottanta.
Lo zar del Cremlino, Vladimir
Putin, spiega al segretario ge-
nerale dell’Onu cheMosca in-
terverràanchenell’Estdelpae-
se «se ci saràunaqualsiasi for-
ma di escalation di violenze
controlapopolazionerussofo-
na delle regioni orientali del-
l’Ucraina».
Kievordina lamobilitazione

delleforzearmate(160milauo-
mini) e di 1 milione di riservi-
sti. Secondo il premier del go-
verno rivoluzionario, Arseniy
Yatsenyuk, «siamo sull’orlo
della catastrofe. Non si tratta
di unaminaccia,madiunadi-
chiarazionedi guerra».
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MASSIMA ALLERTA
Il premier Yatsenyuk
ordina la mobilitazione
di 160mila uomini

L’AMMIRAGLIO SE NE VA
Il comandante in capo
della Marina ucraina
giura fedeltà a Mosca

In 20mila gridano
«Bravo Putin»
Oppositori arrestati

diFaustoBiloslavo
daPerivalnoje (Crimea)

285

A MOSCA LE DUE PIAZZE

La preghiera di padre Ivan:
«Fratelli soldati non sparatevi»
La Crimea è ormai in mani russe. I militari si fronteggianoma
nessuno apre il fuoco. L’urlo dell’Ucraina: «Siamo vicini al disastro»

il reportage

Sarebbero gli oppositori
fermatiaMoscadallapoli-
ziaduranteleprotestecon-
tro l’azionemilitare russa

Mosca Due piazze opposte.
Ma in realtà sarebbero tre.
Una per il potere, le altre due,
una aMosca e l’altra a Kiev, di
opposizioneal presidentePu-
tin. Al grido di «Bravo Putin»,
«Maidan non passerà», «Viva i
Berkut (le teste di cuoio ucrai-
ne protagoniste della repres-
sione,ndr) circa ventimilaper-
sone, in gran parte di organiz-
zazionipatriottichedigiovani,
studentieveterani,hannopar-
tecipato ieri nel centro di Mo-
scaaunamanifestazioneauto-
rizzata a sostegno della posi-
zionedi Putin nella crisi ucrai-
na.EppureinRetealcuniparte-
cipanti, molti dipendenti pub-
blici, hanno denunciato di es-
sere stati costretti a scendere
inpiazza.
Dall’altraparte,menonumero-
si ma ben più temerari, gli op-
positoridiPutinaMosca,molti
deiquali arrestatimentrepro-
testavano.Sarebberostati fer-
mati in 50 secondo fonti della
poliziamabloggereopposito-
ri dicono siano almeno 285.
Ben più nutrito il popolo anti-
russodi piazzaMaidanaKiev:
in50.000sisonoriunitinelluo-
gosimbolodellaprotestacon-
tro «Putin il nemico», minac-
ciando: «L’Ucraina sarà la tua
tomba».

L’INCUBO DEL CONFLITTO IN UCRAINA


